
Base normativa  
 
 

Art. 34 della Costituzione 

Stabilisce che l'istruzione inferiore (quindi    ele-
mentari + medie) è obbligatoria e gratuita. 

  Ma "gratuità" non significa che tutto debba 
essere fornito gratuitamente: riguarda l'accesso, 
non ogni materiale. 
Art. 156, comma 1, D.Lgs. 297/1994 

Stabilisce che i libri di testo della scuola primaria 
sono forniti gratuitamente dal Comune, tramite la 
cedola libraria. 
Art. 200 del D.Lgs. 297/1994 

Per la scuola secondaria di primo grado 
(medie) non è prevista la gratuità automatica dei 
libri. 
Il costo è a carico delle famiglie, salvo: 

 
contributi regionali 
borse di studio (ex Legge 62/2000) 
voucher libri (misure locali) 
 

DM annuali sui tetti di spesa dei libri 

Ogni anno il Ministero stabilisce solo un limite 
di costo massimo per classe, ma non copre la 
spesa. 
 

Interpretazione  pratica 
 
 

Lo Stato garantisce la gratuità dell'obbligo di       
istruzione, 
ma la legge distingue tra fornitura dei libri: 
 

Elementari → libri gratuiti per legge 

Medie → spesa a carico delle famiglie (salvo 
aiuti), perché la normativa non prevede la cedola 
come per la primaria. 
 

  Questa differenza non ha alcuna                 
giustificazione educativa, ma solo                    
storico-normativa: la legge del 1994 ha         
mantenuto la gratuità solo per la scuola           
primaria. 
 

Titolo: Perché alle elementari i libri sono gratuiti 
e alle medie no? 

⚖️ La normativa 
 

Queste sono le regole oggi in vigore: 
 

1. Costituzione (art. 34) 
 

L'istruzione obbligatoria deve essere gratuita, ma 
questo riguarda l'accesso alla scuola, non neces-
sariamente i libri. 
 

2. D.Lgs. 297/1994 – Art. 156 
 

I libri della scuola primaria sono forniti gratuita 
 

mente dal Comune tramite la cedola libraria. 
 

3. D.Lgs. 297/1994 – Art. 200 
 
 

Per la scuola media non è prevista la gratuità dei libri 
di testo. 
Lo Stato stabilisce solo un tetto di spesa, ma il costo 
resta a carico delle famiglie. 
 

4. Misure di sostegno locali 
 

Regioni e Comuni possono offrire: 

 contributi 
 voucher 

borse di studio ma non sono garantiti ovunque e non 
coprono sempre l'intero importo. 

  Il problema reale 
 

Ogni anno migliaia di famiglie si trovano a             
sostenere: 

 spese elevate per libri 
 materiale scolastico 

 zaini pesanti e carichi di compiti 
una pressione crescente sugli studenti 
 
 

Z.A.I.N.O. nasce proprio per denunciare anche    
queste distorsioni dell'obbligo scolastico, che        
dovrebbero essere affrontate con una riforma         
organica. 
 

   Z.A.I.N.O. si propone 
di     avviare   una        

campagna per garantire 
 

1) anche per le scuole medie     una 
fornitura gratuita dei libri 

 

2) di introdurre materiali            
digitali leggeri, uguali per tutti sia 
ridotto il carico economico e        
fisico sulle famiglie e sugli           
studenti. 

La scuola  
dell'obbligo  
deve essere  
davvero accessibile, 
equa e sostenibile. 


